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Addio, buone fanciulle! addio! le nostre 
Care letture, i nostri casalinghi 
Colloqui, onde informaste i giovanili 
Animi al bene, e i confidenti ingegni. 
Meditando, volgeste all'intelletto 
Della lingua e del bello, il fln segnato 
Hanno raggiunto. Ai dolci focolari 
Materni l'ineSabile contento 
De'trlon&ti studi e de'coiiquisi 
Affetti ora vi scòrga; e se all'addio. 
Che vi rivolgo, consertar m'è dato 
Un paterno consiglio, questo a voi, 
Fanciulle, esprimo, che l'amor di quelle 
Discipline dell'arto, ch'io tentai 
Spirarvi in core col morente ingegno, 
K ch'io vidi ne'voatri occhi dipinto. 



Qoando vestite d'immertali forme 
Ci Tenivan dinanzi or Beatrice, 
Or Laura, ora Picoarda, ora Clorinda, 
Per volger d'anni non si spenga mai 
Ne' vostri petti, ma di nova fiamma 
Sempre s'avvivi. Amar cotesti studi 
Far voi, ohe avete alma gentile, sia 
Neces^t& perènne., e non per pompa 
Garrula e vana, ma percbè driizando 
Al retto concepir la mente, al giusto 
Eloquio la parolì^ e sempre a degni 
Obbietti it core, vi faran sdegnose 
De' volgari costumi, e dell'ornate 
Menzogne, e delle frivoli comparse, 
E degli ozi eleganti, onde la nostra 
Ktà par vaga. Sugli umani cori 
Virtude grande ha la bellezza, o splenda 
Dalla natura, o sfolgori dall'arte. 
Non vi coDtiulde forse un indistinto 
Senso profondo dell'eterne cose. 
Quando guardate il cielo nei solenni 
Silenzi della notte, o in sui tramonti 
D'autunno interrogate i ruscelletti 



Fuggenti, e il melancoDìc' aere , e i fiori 
Dei vostri morti? e un desiderio ardente 
D'esser migliori, d'alleggiar le pene 
Agli infelici, d'inspirar l'emenda. 
Perdonando, ni malvagi, il giovinetto 
Core non vi consuma, quando i versi 
Dei nostri grandi con commossa voce 
Leggetelo d'una lagriiìla bagnate 
Il venerato libro, ore sta eculta 
DI Renzo e di Lucia la dolorosa 
Istoria? Venustà, di- pellegrini 
Sembianti, e leggiadria di portamento 
Che vale in donna, cui negato è l'almo 
Sentimento del bello, e di concetti 
Scema la mente, il cor dì gentilezza, 
È muta ogni coscienza dell'augusto 
Suo ministero ì Altissimo è l'uillcio 
Glie alla donna^coinmette oggi la patria, 
Ed aperto si tit pe^ molti segni 
Ch'essa l'intese. Il pallido dilemma (•), 



o mliarl o codardi 
Figliuoli avrkl. Hlt«rl elcESi. 



E voi l'adiste in nuzial canzone, 
0 fanciulla, sonar raccapricciando^ 
In che il poeta costringea la donna 
Italica é epezzato. Né codardi 
Né miseri i figliuoli oggi d'Italia. 
Voi benedette che veniate in tempi 
DiTersi assai da quelli, in che piangea 
Sull'itala fiiaaialla il grande afflitte 
Di Recanati, o < maledetta (i) > in teonte ■ 
Le incideva col verso il disdegnoso 
Cantor lomtMurdo. Oggi la patria è ritta, 
E quasi tutti suoi diversi Agli, 
Come orfanelli che la morta madre 
Tornan per sogno a riveder nel prisco 
Sembiante amato, le fan cerchio e festa; 
Ma le TirtA domesticlie non veggo 
Onde le geiiti, che la patria han cara. 
Sono gagliarde, e rlolilamarle al nido, 
Che piangendo lasciar, forse può solo 
L'intelletto d'amor, ch*ò nella donna. 
L'nltar della famiglia, ove non franto, 

II) n rimorso. BBUcunt. ■ 



Screpola e crocea. Insidiosi libri, 

R flosci affetti, e lodati ozi, e false 

Pìetadi, e acri querele, e noje grandi 

Le aleggiano dintorno, come uccelli 

Nottarat ohe fiutato han la ruina 

Dove por nido. Questa nova gloria 

DI ricomporre, e risaldar qaest'ara, 

K oresoerTi diatorno i fior pià belli 

È debita'alla donna. Dove è figlia 

Obttedìente, e de'suoi cari vecchi 

Assiduo conforto, dove é sposa 

Che intende il suo compagno, e col prudente 

Degli affetti governo, colla grazia' 

Della parola, e il virtuoso esempio 

Gli fa desio continuo la casa, 

Dove d madre. sincèra, ohe non piega - 

A capricci, a lusinghe o lagrlmuccie. 

Ma sapiente nega, e sapiente 

Concede, e Dìo, la patria, ogni alta cosa 

Insegna a suoi figliuoli, hanno dimora 

Tutte virtudi, ivi il lavoro è sacro 

Debito, e ha culto ii libro, e riverenza 

La scuola, e saggi e onesti cittadini 
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Crescono i figli, e la vecchiezza more 
Benedicendo. Oh voi cotesto tipo 
Dell'italica donna, che, fanciulla, 
Dei padri é serto, sposa, é de' consorti 
Presidio e orgoglio, madre, .d de* figliuoli 
Duce e maestra, coiringegno amaste, 
Giovinette, seguite, e f&rlo vostro 
Sia vostra gloria. Vei-eeonde slate 
Senza impostura, affettuose e gsje 
Senza svenie o stoltezze, rassegnate 
Agli umani dolor senza viltade , 
Senza terror credenti. Delle casO' 
Materne benedetti angioli siate 
Quest'oggi, che il sarete pur di ideile 
Che v'aspettan più tardi, E non Ti cada 
Giammai dalla memoria, che bellezza 
Vera non é, dove non abbia luce 
Dalla mente e dal core, e la virtude 
Non t'accompagni, in ogni evento, sempre. 

Addio, buone fanciulle! addio! speranza 
Ho ancor di rivedervi, e nove fonti 
Di bello e di saver con plii sapiente 
Affetto aprirvi, e le più care forme 



Digilized by Google 



Vosco studiar della gentil favella; 

Che una grande mercede a mie fatiche 

Voi mi darete, ed io l'avrò i^uel ^orno 

In che udendo di voi, fatte più adulte, 

Delle vostre virtudl, e delle liete 

Vostre fortune dir potrà commosso 

Di noliilo alterezza: «E questa, e quella 

Conobbi a suoi verd'anni, e a farne buono 

II cor, robusto l'intelletto, forse 

Una plceola parte ho avuto anch'io. > 



Milam, loglio iS71. 
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